
Il candidato illustri sinteticamente le procedure di controllo dei criteri di formazione del bilancio 
d’esercizio per la verifica della corretta valutazione dei crediti verso clienti e dei beni strumentali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il candidato illustri sinteticamente i costi a carico del cliente e il metodo di misurazione del costo 
effettivo di un’operazione di mutuo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In base al principio contabile n. 11, quale tra i seguenti non è un postulato di redazione del 
bilancio d’esercizio ? 

 

Utilità del bilancio d'esercizio per i destinatari e completezza dell'informazione  
Comprensibilità  
Compatibilità delle finalità del bilancio di esercizio con le valutazioni prospettiche 
dell'investitore 

 

Periodicità della misurazione del risultato economico e del patrimonio aziendale  
 
  
Per determinare l’incidenza dei giorni di valuta sul costo effettivo di un conto corrente passivo 
è necessario calcolare 

 

i maggiori numeri debitori dovuti all’applicazione dei giorni di valuta sui versamenti  
i maggiori numeri debitori dovuti all’applicazione dei giorni di valuta sui prelievi  
i minori numeri debitori dovuti all’applicazione dei giorni di valuta sui versamenti  
i minori numeri debitori dovuti all’applicazione dei giorni di valuta sui prelievi  
 
 
Un’azienda acquista merci per 1.000 euro più IVA 20%. Al momento del ricevimento delle 
merci si riscontra che il 20% delle stesse non è conforme e viene quindi restituita al fornitore. 
In contabilità si rileva 

 

un costo per 1.000 euro e una rettifica di costo per 200 euro  
un costo per 800 euro  
la sola rettifica di costo per 240 euro  
un costo per 1.000 euro e una rettifica di costo per 240 euro  
 
 
Un’impresa che detiene una posizione lunga su azioni può coprirsi dal rischio di ribasso delle 
relative quotazioni 

 

acquistando contratti futures sul sottostante  
acquistando opzioni put sul sottostante  
vendendo opzioni put sul sottostante  
acquistando un interest rate cap sul sottostante  
 
 
Dal primo gennaio 2008 al 30 giugno 2008 sono pervenute tre fatture bimestrali relative 
all’energia elettrica dei seguenti importi: 1.800, 1.740 e 2.100 euro. Detti importi sono 
comprensivi di IVA 20%. Il conto “spese energia elettrica” al 30 giugno 2008 presenta: 

 

Un valore di 4.700 euro iscritto in Dare  
Un valore di 4.512 euro iscritto in Avere  
Un valore di 4.700 euro iscritto in Avere   
Un valore di 4.512 euro iscritto in Dare  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



In base al principio contabile n. 16 i cespiti totalmente o parzialmente costruiti in economia 
dall'impresa che svolge tale attività in modo continuativo con un apposito reparto vanno 
valutati 

 

al costo di fabbricazione inclusi i costi diretti ed una quota parte delle spese generali di 
fabbricazione 

 

al costo di fabbricazione, inclusi i soli costi diretti e non una quota delle spese generali di 
fabbricazione 

 

al valore di mercato  
al presumibile valore di realizzo  
 
 
Si consideri la seguente operazione di sconto: 
- capitale = 73.000 
- scadenza = 90 giorni 
- tasso di interesse = 20% 
- giorni banca = 5 
Il tasso effettivo annuo è pari a 

 

22,27%  
24,20%  
21,10%  
24,00%  
 
 
Si considerino i seguenti dati relativi all’impresa X: 
- redditività del capitale investito (ROI): 15% 
- costo medio dell’indebitamento: 5% 
- rapporto di indebitamento: 2 
La redditività del capitale netto (ROE) a fronte di un aumento del costo medio 
dell’indebitamento del 20% è pari a  

 

3%  
6%  
18%  
33%  
 
 
Si considerino i seguenti dati: 
- crediti commerciali: 60 
- magazzino: 40 
- immobilizzazioni: 80 
- debiti commerciali: 90 
- debiti finanziari a medio e lungo termine: 50 
- margine operativo netto: 30 
- ammortamenti: 20 
Il fabbisogno finanziario derivante dalla gestione caratteristica è pari a 

 

90  
40  
30  
10  
 
 
 



Cosa si intende per aree critiche di bilancio quando si affronta una revisione aziendale ?  
Le voci di bilancio che possono contenere errori significativi  
Le aree di bilancio che producono risultati negativi per l’azienda  
Le aree di bilancio per cui è richiesto un alto grado di giudizio professionale  
Le aree di bilancio che rivestono rilevanza strategica per l’impresa  
 
 
Differenza fra mutuo e leasing:  
il mutuo è un prestito monetario, il leasing è un credito di firma  
il mutuo rientra fra i finanziamenti bancari, il leasing è un’operazione effettuata da 
intermediari specializzati (società di leasing)  

 

il mutuo è un’operazione di norma garantita da ipoteca, il leasing è un’operazione non 
garantita 

 

il mutuo è un’operazione di finanziamento a lungo termine, il leasing è un’operazione di 
finanziamento a medio termine 

 

 
 
In materia di revisione aziendale, cosa si intende con il termine “circolarizzazione” ?  
Rappresenta una delle modalità con la quale la società revisionata paga la società di revisione 
per l’attività svolta 

 

Rappresenta una conferma scritta dei saldi, richiesta a clienti e fornitori, per verificare 
l’efficienza del sistema dei controlli interni 

 

Si intende l’attività di fine tuning volta a correggere ed allineare il programma di revisione agli 
obiettivi di volta in volta emersi dall’analisi dei bilanci delle imprese revisionate 

 

Si intende la cessione di attività o beni di una società definita tecnicamente originator, 
attraverso l'emissione ed il collocamento di titoli obbligazionari 

 

 
 
Per l’integrazione delle fatture di acquisto intracomunitario, qual è la data del cambio da 
applicare alle fatture provenienti da Paesi che non adottano l’Euro ? 

 

La data dell’ordine  
Il giorno di effettuazione dell’operazione se indicato in fattura o, in mancanza, la data della 
fattura   

 

La data della fattura  
La data di registrazione della fattura  
 
 
L’impresa X intende investire parte della propria liquidità in titoli di Stato. In previsione di un 
ribasso dei tassi di interesse, è preferibile acquistare 

 

Btp con vita residua 20 anni e cedola 5%  
Btp con vita residua 10 anni e cedola 5%  
Btp con vita residua 20 anni e cedola 10%  
Btp con vita residua 10 anni e cedola 10%  
 
 
La quota di contributi previdenziali che grava su un’impresa  
rappresenta un credito nei confronti dell’INPS  
deve essere rilevata nel conto finanziario “contributi previdenziali”  
rappresenta sempre un costo a carico dell’esercizio  
deve essere obbligatoriamente rilevata nel conto “Dipendenti c/contributi anticipati  



 
 
L’acquisto a pronti e la contestuale vendita a termine di titoli da parte della banca è  
un servizio di investimento  
un’operazione di raccolta a medio termine  
un’operazione di finanziamento a breve termine  
un’operazione di raccolta a breve termine  
 
 
Quale delle seguenti affermazioni inerenti il conto “crediti v/clienti” è corretta ?  
Si accende quando l’azienda vende beni con pagamento immediato  
E’ accreditato in contabilità generale quando il cliente invia l’ordine di acquisto  
E’ addebitato in contabilità generale solo se si riferisce a clienti insolventi  
E’ generalmente addebitato in contabilità generale alla registrazione della fattura di vendita  
 
 
Un titolo obbligazionario con prezzo 101 e cedola 3% ha un rendimento effettivo  
uguale alla cedola  
inferiore alla cedola, se il tasso di mercato è superiore alla cedola  
inferiore alla cedola  
superiore alla cedola, se il tasso di mercato è inferiore alla cedola  
 
 
In base al principio contabile n. 19, le imposte differite da stanziare sono  
quelle emergenti da differenze temporanee tra il risultato civilistico e l'imponibile fiscale  
quelle emergenti da differenze definitive tra il risultato civilistico e l'imponibile fiscale  
quelle emergenti da differenze temporanee tra i valori contabili ed i valori fiscalmente 
riconosciuti dei cespiti aziendali 

 

quelle emergenti da differenze definitive tra i valori contabili ed i valori fiscalmente 
riconosciuti dei cespiti aziendali 

 

 
 
Un’impresa decide di investire 50.000 euro in opzioni call a tre mesi sul titolo X, prezzo di 
esercizio 2,50 €, premio 0,10 €. 
Alla scadenza il prezzo del titolo è 2,125 per cui l’impresa 

 

esercita l’opzione e limita le perdite a 50.000 euro  
non esercita l’opzione e chiude l’operazione in pareggio  
non esercita l’opzione e perde 50.000 euro  
esercita l’opzione e chiude l’operazione in pareggio  
 
 
In base al principio contabile n. 30, i bilanci intermedi devono essere redatti  
utilizzando le stesse regole che vengono impiegate per la redazione del bilancio d'esercizio  
utilizzando le apposite regole dettate dal principio contabile n. 30, che divergono 
sistematicamente da quelle normalmente impiegate per la redazione del bilancio d'esercizio 

 

utilizzando esclusivamente valutazioni basate sui valori di mercato  
nessuna delle precedenti  
 
 
 



Un’azienda decide di acquistare un impianto. Al fornitore, in sede di stipula del contratto, 
viene versato un acconto. Contabilmente tale acconto pagato dovrà comparire tra 

 

i conti d’ordine  
i crediti di funzionamento  
le immobilizzazioni  
i crediti di funzionamento  
 
 
Si consideri la seguente operazione sbf (conto unico): 
 

data valuta Operazione importo 
1-1 15-3 presentazione effetti 1.000 
15-1 15-1 utilizzo dell’anticipo 400 
20-2 20-2 Versamento 400 

 
Gli interessi addebitati al cliente sono calcolati 

 

su 1.000 dall’1-1 al 15-3  
su 400 dal 15-1 al 15-3  
su 400 dal 15-1 al 20-2  
su 600 dal 15-1 al 20-2  
 
 
La funzione delle garanzie è quella  
di ridurre la probabilità di insolvenza del debitore  
di assicurare un diritto di prelazione su determinati beni del debitore  
di ridurre il rischio di credito  
di ridurre le perdite in caso di insolvenza del debitore  
 
 
Un bene strumentale del costo storico di 6.000 euro e ammortizzato per 5.000 euro viene  
danneggiato pur mantenendo la capacità di rimanere nel processo produttivo. L’impresa è 
assicurata e riceve un risarcimento di 1.500 euro. Considerato che il  valore normale è del bene 
è pari a 2.000 euro, l’importo della plusvalenza (o sopravvenienza) da registrare sarà pari a 

 

750 euro  
1.000 euro  
1.500 euro  
500 euro  
 
 
Se il ciclo monetario dell’impresa è positivo, un aumento del fatturato determina  
un aumento del cash flow  
un aumento del capitale circolante netto  
una diminuzione del fabbisogno finanziario della gestione corrente  
una diminuzione dell’indebitamento a breve termine  
 
 
 
 
 
 



In base allo IAS 16, quando ha inizio l’ammortamento di un impianto ?  
Quando l’impianto è disponibile all’uso  
Quando l’impianto è entrato in funzione  
Quando l’impianto inizia a generare ricavi  
Quando viene stipulato il contratto di acquisto dell’impianto  
 
 
In quale caso con la cessione del contratto di leasing si genera una sopravvenienza attiva ?  
Mai perché il bene non è iscritto in bilancio  
Mai  
Nel caso in cui il valore normale del bene è superiore a quello della sommatoria tra il debito 
residuo e il prezzo di riscatto 

 

Solo nel caso in cui per la cessione del contratto è pattuito un prezzo superiore a quello della 
sommatoria del debito residuo più il prezzo di riscatto 

 

 
 
In base allo IAS 37 quale, tra le seguenti, non è condizione necessaria affinché venga stanziato 
un accantonamento di bilancio ? 

 

l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato  
è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per 
adempiere l’obbligazione 

 

può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione  
l’impresa ha a disposizione risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
l’obbligazione 

 

 
 
In base al principio contabile n. 24, l'ammortamento dei costi sostenuti per migliorie su beni 
presi in locazione dall' impresa, iscritti nell’apposita voce tra le immobilizzazioni immateriali, 
sono ammortizzabili 

 

nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 
locazione, tenuto conto dell' eventuale periodo di rinnovo se dipendente dal conduttore 

 

nel periodo maggiore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 
locazione, tenuto conto dell' eventuale periodo di rinnovo se dipendente dal conduttore 

 

nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 
locazione, tenuto conto dell' eventuale periodo di rinnovo se dipendente dal proprietario 

 

nel periodo maggiore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 
locazione, tenuto conto dell' eventuale periodo di rinnovo se dipendente dal proprietario 

 

 
 
In base allo IAS 32, le azioni proprie  
debbono essere iscritte nell’attivo di bilancio, con contestuale iscrizione di un fondo di 
patrimonio netto 

 

debbono essere iscritte nell’attivo di bilancio, con contestuale iscrizione di un fondo rischi  
debbono essere portate in deduzione dal capitale  
debbono essere iscritte ad aumento del capitale  
 
 
 
 
 



In azienda è presente un impianto destinato ad essere venduto a breve termine. Tale cespite 
deve essere ricompreso tra 

 

le immobilizzazioni immateriali  
le immobilizzazioni materiali  
l'attivo circolante  
le disponibilità liquide  
 
 
In base allo IAS 1, in quale dei seguenti casi una passività non deve essere classificata come 
corrente ? 

 

Quando è assunta principalmente per essere negoziata  
Quando deve essere estinta entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio  
Quando l’entità non ha un diritto incondizionato a differire il regolamento della passività per 
almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio 

 

In nessuno dei precedenti casi  
 
 
La valutazione di un’azienda effettuata attraverso la determinazione del patrimonio netto 
rettificato di eventuali plusvalenze latenti e dell’avviamento si definisce  

 

Valutazione mista patrimoniale-reddituale  
Valutazione patrimoniale complessa  
Valutazione a valori correnti  
Valutazione patrimoniale rettificata  
 
 
In base allo IAS 38 un’attività immateriale deve essere rilevata come tale se, e solo se  
è probabile che affluiranno all’impresa benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività e 
il costo dell’attività può essere misurato attendibilmente 

 

non è tangibile, indipendentemente dalla possibilità di misurarne attendibilmente il valore  
è probabile che affluiranno all’impresa benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività, 
indipendentemente dalla possibilità di misurarne attendibilmente il valore 

 

non è tangibile e sarà estinta nel normale ciclo operativo dell’impresa  
 
 
Una società di revisione può svolgere consulenza fiscale continuativa a favore della società 
revisionata ? 

 

Sì, se autorizzata dalla Consob  
Sì  
No  
Sì, ma deve informare il collegio sindacale, se esistente  
 
 
In base allo IAS 7, le imprese che adottano i principi contabili internazionali  
non devono mai presentare il rendiconto finanziario  
devono predisporre il rendiconto finanziario e devono presentarlo come parte integrante del 
bilancio 

 

devono predisporre il rendiconto finanziario, ma questo non costituisce parte integrante del 
bilancio 

 

possono predisporre il rendiconto finanziario per tenerlo a disposizione gli stakeholder che lo 
ritengono utile ai fini informativi 

 



 
 
Tasso interno di rendimento:  
tasso che consente di calcolare il prezzo di acquisto di un titolo  
tasso che uguaglia il valore nominale di un titolo alla somma dei valori attuali dei suoi flussi di 
cassa 

 

tasso che uguaglia il prezzo di acquisto di un titolo alla somma dei valori attuali dei suoi flussi 
di cassa 

 

tasso che consente di calcolare il valore attuale dei flussi di cassa di un titolo  
 
 
Qual è l’obiettivo della relazione degli esperti di cui all’art. 2501 sexies del codice civile ?  
Deve esprimere un giudizio sulla congruità dell’operato degli amministratori nella 
determinazione del rapporto di cambio 

 

Deve determinare il rapporto di cambio  
Deve descrivere i beni coinvolti nella fusione, indicare i criteri di valutazione adottati ed 
attestare che il patrimonio netto della società risultante dalla fusione è congruo 

 

Deve provvedere alla revisione contabile delle società oggetto di fusione  
 
 
Si calcoli con il metodo reddituale puro il valore di un’azienda che esprime un reddito 
normalizzato pari a 1.500.000 euro, applicando un tasso pari al 5%, ipotizzando un orizzonte 
temporale illimitato. 

 

75.000 euro  
300.000.000 euro  
3.000.000 euro  
30.000.000 euro  
 
 
L’EBITDA di una società è pari a 1.000.000 euro. 
La sua posizione finanziaria netta è invece positiva di 250.000 euro, mentre le rimanenze 
finali di prodotti finiti sono pari a 750.000 euro. Il fatturato è pari a 5.000.000 euro. 
Ipotizzando un moltiplicatore EV/EBITDA che si ritiene rappresentativo del settore di 
appartenenza della società pari a 10, a quanto ammonta il valore del capitale economico della 
società ? 

 

14.750.000 euro  
9.250.000 euro  
9.750.000 euro  
10.250.000 euro  
 
 
Si procede alla fusione per incorporazione della “società A” interamente controllata dalla 
“società B”. Considerando che la partecipazione è iscritta per €. 750.000, mentre il patrimonio 
netto dell’incorporata è pari ad €. 500.000, si calcoli il disavanzo da fusione, specificando se 
trattasi di “disavanzo da annullamento”. 

 

Disavanzo da annullamento pari ad €. 250.000   
Disavanzo da annullamento pari ad €. 500.000  
Disavanzo da concambio pari ad €. 500.000  
Disavanzo da concambio pari ad €. 250.000  
 



La segmentazione del mercato ha l’obiettivo  
di suddividere il mercato in base al potere d’acquisto dei potenziali clienti  
di classificare i concorrenti in funzione di una serie di parametri relativi alle performance 
commerciali e reddituali 

 

di individuare gruppi di clienti con comportamenti d’acquisto omogenei in riferimento ad uno 
specifico prodotto 

 

di suddividere le aree geografiche nelle quali opera l’impresa in base al livello di domanda 
potenziale 

 

 
 
Nella consulenza tecnica contabile svolta nell’ambito del processo civile può essere attribuito 
al CTU il tentativo di conciliazione tra le parti ? 

 

Sì  
No  
Sì, ma condizione che le parti lo richiedano espressamente in sede di conferimento 
dell’incarico al CTU 

 

Sì, ma a condizione che la controversia abbia un valore inferiore a €. 100.000  
 
 
Una società ha un capitale sociale di 10.000 euro e riserve per 40.000 euro. Viene valutato che 
la società abbia plusvalenze inespresse, rispetto al valore del patrimonio netto contabile, pari 
ad €. 1.000.000. Tale valutazione è condivisa da un potenziale nuovo socio che vorrebbe 
entrare nella compagine sociale. L’assemblea straordinaria della società decide quindi 
all’unanimità di effettuare un aumento di capitale interamente destinato a terzi per un valore 
nominale di 10.000 euro. 
Qual è il sovrapprezzo che dovrà essere richiesto al nuovo socio per l’ingresso nella 
compagine sociale, senza che tale operazione possa penalizzare i soci già esistenti ? 

 

Nulla, in quanto le plusvalenze inespresse esprimono controvalori non realizzati  
1.000.000 euro  
1.020.000 euro  
1.040.000 euro  
 
 
Si calcoli il valore della nuda proprietà, ai fini dell’applicazione dell’imposta di registro, di 
una quota di società a responsabilità limitata, considerando che il beneficiario ha 65 anni 
(coeff. 16), l’interesse legale è pari al 3% ed il valore della proprietà piena della quota è pari a 
100.000 euro: 

 

48.000 euro  
52.000 euro  
96.000 euro  
195.000 euro  
 
 
Può realizzarsi una fusione che preveda allo stesso tempo disavanzo da fusione e disavanzo da 
concambio ? 

 

No, sono due situazioni alternative  
Sì  
Sì, ma solo quando all’operazione partecipano almeno tre società  
Sì, ma a condizione che partecipi all’operazione una società in perdita  
 



 
Un socio di una società a responsabilità limitata recede, avendone diritto, dalla società. I soci 
non trovano un accordo per la liquidazione della sua quota, pari al 50%. Venite pertanto 
nominati dal Tribunale, su istanza del socio receduto, per determinare tale valore. 
La società ha un avviamento che viene valutato in 1.000.000 euro. 
Il suo patrimonio netto contabile è pari a 50.000 euro. 
Inoltre vi è la proprietà di un immobile strumentale che ha un valore di mercato pari a 500.000 
euro, iscritto in bilancio tra le immobilizzazioni tecniche per 50.000 euro. Nella valutazione 
dell’avviamento non è ricompreso tale plusvalore.  
Si considerino le imposte latenti sui plusvalori immobiliari, applicando un’aliquota 
convenzionale pari al 15%. 
A quanto ammonta il valore delle quota da liquidare al socio receduto ? 

 

716.250 euro  
691.250 euro  
1.500.000 euro  
787.500 euro  
 
 
Nell’arbitrato rituale il dottore commercialista può assumere la veste di arbitro per conto di un 
cliente abituale ? 

 

Sì, purché non sussistano altre motivi che ne riducano l’indipendenza  
No, l’arbitro deve avere i requisiti di indipendenza  
Sì  
No, perché gli arbitri nell’arbitrato rituale devono essere dei legali  
 
 
Il bilancio di esercizio di una S.p.a. presenta la seguente composizione del patrimonio netto: 

- capitale sociale €. 900.000 
- riserva legale €. 100.000 
- riserva straordinaria €. 100.000 
- riserva da rivalutazione €. 100.000 
- perdita di esercizio €. 550.000  

La perdita è superiore al terzo 

 

Sì, perché non si considerano le riserve  
No, perché prima si considerano le riserve  
Sì, perché si considerano prima le riserve, ma non quella di rivalutazione, che è indisponibile  
No, a condizione che si utilizzino le riserve per aumentare il capitale a titolo gratuito  
 
 
Due dottori commercialisti che esercitano la professione nell’ambito di uno studio associato 
possono assumere l’uno la carica di sindaco di una S.r.l. e l’altro svolgere consulenza 
continuativa a favore di tale società ? 

 

Sì  
Sì, a condizione che informino i soci nel corso dell’assemblea che li nomina  
No  
Sì, se vengono autorizzati dall’Ordine di appartenenza  
 
 
 
 
 



Si considerino e seguenti dati relativi all’impresa X: 
margine operativo netto: 100 
ammortamenti: 30 
capitale circolante netto iniziale: 50 
capitale circolante netto finale: 70 
investimenti netti: 60 
oneri finanziari: 20 
Il cash flow della gestione caratteristica è pari a 

 

30  
50  
70  
90  
 
 
Un impresa si trova ad applicare lo IAS 37 al fine di definire il valore necessario per 
estinguere un’obbligazione alla data di chiusura del bilancio. 
Nella fattispecie l’impresa ha venduto, nel corso dell’esercizio, 10.000 lettori mp3 a 50 euro, 
del costo ciascuno di 40 euro, offrendo ai clienti una garanzia biennale. 
I beni difettosi per i quali viene richiesta la sostituzione, in base a valutazioni ormai 
consolidate, ammontano al 5% del totale, con una difettosità che si può presentare al 50% sia 
per il primo che per il secondo anno. Inoltre sono state previste spese di riparazione stimate in 
20.000 euro. 
L’importo da accantonare per il rischio conseguente alla garanzia fornita è pari a 

 

45.000 euro  
42.500 euro  
40.000 euro  
30.000 euro  
 
 
Secondo il metodo del patrimonio netto, l’incasso di dividendi  
determina un aumento del valore della partecipazione  
non modifica il valore della partecipazione  
determina una diminuzione del valore della partecipazione   
determina una diminuzione del valore della partecipazione e un utile da partecipazioni  
 
 
Secondo gli IAS, le differenze positive di consolidamento  
sono iscritte nella attività immateriali e ammortizzate  
sono iscritte nelle attività immateriali e sottoposte a impairment test  
sono rilevate in conto economico  
sono compensate con le eventuali differenze negative di consolidamento  
 
 
 


